
S
ono il partito degli «indi-
gnati», e si sono schierati
in modo netto (senza se e
senza ma) a sostegno del-
la Fiom. Le ragioni di que-

sta loro indignazione sono spiegate
nel minimo dettaglio in due cartel-
le: una specie di atto costitutivo di
una nuova associazione a difesa dei
diritti dei lavoratori/cittadini. A fa-
re notizia è anche la lunga lista di
firme che accompagna l’annuncio.
A partire da due (ex) nemici storici,
Fausto Bertinotti e Sergio Cofferati.
Poi Gianni Ferrara, Luciano Gallino,
Francesco Garibaldo, Paolo Neroz-
zi, Rossana Rossanda, Aldo Tortorel-
la, Mario Tronti e Stefano Rodotà.

«La prima ragione della nostra
indignazione nasce dall'assenza,
nella lotta politica italiana, di un in-
teresse sui diritti democratici dei la-
voratori e delle lavoratrici» scrivono
i firmatari del «manifesto». I quali
contestano innanzitutto l'impossibi-
lità per i lavoratori di poter dire la
loro su «accordi sindacali che deci-
dono del loro reddito, delle loro con-
dizioni di lavoro e dei loro diritti nel
luogo di lavoro» soprattutto in pre-
senza di intese che mettono in di-
scussione «diritti indisponibili». Il la-

voratore non può scegliere, così co-
me il cittadino in politica è stato
privato del diritto di scegliere chi
eleggere. Parallelismo perfetto.

«La seconda ragione della no-
stra indignazione, quindi, - scrivo-
no ancora gli “indignati” - è lo sfor-
zo continuo di larga parte della po-
litica italiana di ridimensionare la
piena libertà di esercizio del con-
flitto sociale. Le società democrati-
che considerano il conflitto socia-
le, sia quello tra capitale e lavoro
sia i movimenti della società civile
su questioni riguardanti i beni co-
muni e il pubblico interesse, come
l'essenza stessa del loro carattere
democratico». Il documento parla
di «incubo autoritario» che si con-
cretizza attraverso l’idea (cara a
governo, Confindustria e natural-
mente a Fiat) «di una società basa-
ta sulla sostituzione del conflitto
sociale con l'attribuzione a un siste-
ma corporativo di bilanciamenti
tra le organizzazioni sindacali e
imprenditoriali, sotto l'egida go-
vernativa, del potere di prendere,
solo in forme consensuali, ogni de-
cisione rilevante sui temi del lavo-
ro, comprese le attuali prestazioni
dello stato sociale». Il lavoro ridot-
to a «condizione che nega a possi-
bilità di espressione e di realizza-
zione di sé» è inaccettabile. Così co-
me è inaccettabile il silenzio con
cui tutte queste operazioni vengo-
no avallate. ❖
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Cofferati e Bertinotti
ex nemici oggi uniti
a sostegno della Fiom
Nasce l’associazione «Lavoro e Libertà», contro la deriva
autoritaria e la restrizione dei diritti dei cittadini
Primo slogan: «Siamo indignati dall’assenza della politica».

lamento», obietta dal Nazareno Mau-
rizio Migliavacca. Come dire: la di-
scussione c’è, ma il tema è di quelli
alti. Fuori dai confini del Pd, il sisma
Marchionne in realtà ha l’effetto ri-
compattatore. Vendola, grazie al ves-
sillo della Fiom, e si ripropone come
leader della «sinistra-sinistra», Paolo
Ferrero chiede una risposta unitaria
immediata, Oliviero Diliberto invoca
lo sciopero e l’Idv di Di Pietro fa da
sponda.

In casa sindacale il «sisma Mar-
chionne» continua a provocare onde
d’urto. Anche Susanna Camusso do-
vrà fronteggiare la sua minoranza,
che oggi chiede un formalmente la
convocazione urgente e straordina-
ria del direttivo nazionale con all'or-
dine del giorno la vicenda fiat. Anche
in questo caso la risposta del leader,
che ha chiamato in causa la Confindu-
stria, non ha avuto l’effetto sperato.
Lo strappo di Marchionne rischia di
interrompere il percorso verso un
nuovo dialogo che Camusso aveva
iniziato. In gennaio è convocato il ta-
volo sulla competitività, il più impor-
tante dei confronti aperti dopo il Pat-
to di Genova. Ma già qualcuno all’in-
terno della Confederazione chiede di
non sedersi, se non si scioglierà il no-
do Mirafiori.

Intanto oggi la Fiom si prepara al

comitato centrale. Sull’altro fronte,
mentre Marchionne è in Brasile a
inaugurare un nuovo impianto con il
presidente Lula, procede il confronto
della Fiat con i sindacati firmatari
dell’intesa su Pomigliano. L’incontro
(senza la Fiom) è stato sospeso ieri
sera dopo circa otto ore e mezza di
confronto. Riprenderà, secondo
quanto si apprende da fonti sindaca-
li, stasera alle 9.30 presso la sede ro-
mana del Lingotto. L'obiettivo è rag-
giungere una intesa entro oggi sul
nuovo contratto di lavoro previsto
per la riassunzione da parte di una
«newco», nel 2011, dei 4.600 dipen-
denti dello stabilimento campano.
«Abbiamo affrontato tutti gli argo-
menti relativi al contratto - ha dichia-
rato al termine dell'incontro il segre-
tario regionale campania della uilm,
Giovanni Sgambati - il contratto con-
terrà una forte innovazione soprattut-
to nell'inquadramento professionale
e recepisce una nuova classificazione
a partire dalle categorie più basse».❖
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IMPRESE

Numero fermo
L'Italia delle imprese si avvia a

chiudere il 2010 con numeri stabili ri-

spetto all'anno precedente: sono 5,3

milioni le aziendi presenti nel Paese,

lo 0,1% inmeno rispetto al 2009.

CAMEREDEL LAVORO

«Territorio eContrattazione so-

ciale». Sarà il tema dell’ assem-

bleanazionaledellaCameredel

Lavoro, promossa dalla Cgil , in

programma a Chianciano Ter-

me l'11 e il 12 gennaio.

Sergio Cofferati e Fausto Bertinotti in una foto d’archivio

GIAPPONE

Industria tira
La produzione industriale in

Giapponeharipresoasalire,perlapri-

ma volta nel semestre, e nel mese di

novembresièattestatasuunacresci-

tadell’1%,undatoinlineaconleprevi-

sioni degli analisti.

STATI UNITI

Fiducia in calo
Lafiduciadeiconsumatoriame-

ricaniscendenelmesedidicembreat-

testandosi a quota 52,5 contro il 54,3

di novembre. Gli analisti si aspettava-

no invece un dato in rialzo, con una

lettura a 56 punti.

WIND

Nuova offerta
LanuovaoffertadeirussidiVim-

pelcomaWeather per la fusione (con

controllodiWind)nongarantirebbeal

magnate egiziano Naguib Sawiris po-

sti nel consiglio di supervisione.

CAPODANNO

Spumante ok
L’Osservatorio economico vini

effervescenti prevede per le festività

un consumo di 97 milioni di bottiglie

italiane (4 milioni le bottiglie di cham-

pagne), di cui 60 per Capodanno.

PIL FRANCIA

Correzione
L'economia francese è cresciu-

ta dello 0,3% nel terzo trimestre con

unribassorispettoallaprecedentesti-

ma (+0,4%). La crescita acquisita per

il2010- tenendocontodiunacrescita

nullanelquartotrimestre -èdell'1,4%.

PARLANDO

DI...

Debito
e sanzioni

IPaesidell'areaeurodevonoridurreipropridebiti,el'Uedevesanzionarequellichenon
lo fanno.Loscrive ilministrodelleFinanzetedescoWolfgangSchaeublesulquotidianobelga
L'Echo.«IPaesicheignoranoleraccomandazioni ,oquellichemanipolanolestatisticheufficia-
li, si vedranno congelare i sussidi europei e sospendere il diritto di voto» scrive Schaeuble.
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